
MARCO BRAVO

Si ripete con successo l’e-
sperienza del gruppo di pre-
ghiera in onore, questa vol-
ta, della Madonna del Rosa-
rio. Centinaia di persone
che ogni giorno, per tutto il
mese scorso, si sono ritrova-
te di sera per pregare insie-
me, dando un segno tangibi-
le della propria devozione
alla Madonna e sottolinean-
do così la forte fede che tra-
valica la sola dottrina dome-
nicale in Chiesa.

Un modo per stare insie-
me ma non certo per festeg-
giare o fare baldoria, piutto-
sto per pregare. Ed il feno-
meno, alquanto nuovo, a po-
co a poco ha coinvolto e sta

coinvolgendo sempre più
persone del paese. Nasce
tutto dalla forte devozione
di un semplice cittadino di
Amaseno, quello che qual-
cuno ha persino definito
simpaticamente un “prete
laico”, Alberto Lungarni che
da anni ormai manifesta

la sua profonda fede nel-
la dottrina cristiana ed in
particolare nei confronti
della Madre divina. Ha sem-
pre organizzato gite religio-
se, fa parte di una confrater-
nita, partecipa ad ogni ma-
nifestazione sacra, oltre che
frequentare la Chiesa come
ogni buon cattolico.

Ma non si è fermato qui.
Ha pensato di dedicare un
intero rosario alla Madonna

ogni giorno in compagnia di
altre persone, perché la pre-
ghiera fosse più forte e per
impegnarsi da laico nella
diffusione dei valori cristia-
ni, innanzitutto attraverso la
preghiera. Dopo la prima
esperienza fatta lo scorso
mese di maggio, ecco che
Alberto Lungarini si è fatto
di nuovo promotore di in-
contri in tutte le contrade
del paese, per radunare gen-
te e pregare insieme. Arriva
in casa di chi ne ha volonta-
riamente aperto le stanze,
porta con sé la statuina della
Madonna che dimora nella

piccola chiesa dell’An-
nunziata, nel cuore del pae-
se, sistema un piccolo altare
dove adagiarla e legge il pas-

so del vangelo del giorno.
Poi si prega tutti insieme.

Con lui normalmente anche
il parroco della cittadina che
è lieto di questi eventi.

E nei tanti gruppi sponta-
nei di preghiera ci sono an-
che tantissimi bambini e
giovani, a dimostrazione che

la fede, ma anche la comu-
nità cristiana, sono molto
forti anche fuori della Chie-
sa in quanto edificio sacro.
Certo perché, pur non es-
sendo parroco, nel più asso-
luto rispetto delle autorità e
delle regole ecclesiastiche,
Alberto dimostra che la

chiesa è dovunque, nel suo
senso più ampio, di comu-
nità. E che chiunque può
dare il suo contributo, an-
che da laico, alla sua cresci-
ta.
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Prosegue l’esperienza
dei gruppi di preghiera

FROSINONE-VEROLI-FERENTINO

Un gruppo di preghiera all’interno di un’abitazione

Oggi: è in programma l’incontro di
preparazione all’Avvento con gli ope-
ratori pastorali, guidato dal nostro Ve-
scovo Ambrogio. L’inizio è fissato alle
ore 15.30, presso l’Abbazia cistercen-
se di Casamari: al termine, seguirà il
Vespro.

Oggi: in tutte le parrocchie si celebra
la Giornata di sensibilizzazione per il
sostentamento dei sacerdoti diocesani;

Venerdì 27 novembre: secondo ap-
puntamento per il ciclo di incontri
“Marco: un Vangelo per chi si interro-

ga”, tenuto dal Vescovo Spreafico ai
giovani. Inizio alle ore 20.45 presso la
chiesa di S. Paolo Apostolo in Frosino-
ne (vedi articolo, nell’altra pagina);

Dal 6 al 9 dicembre: pellegrinaggio
a Lourdes, in aereo, organizzato dal-
l’Ufficio Diocesano Pellegrinaggi;

Lunedì 7 dicembre: alle ore 18.00,
presso l’Abbazia di Casamari, ci sarà
l’Ordinazione Diaconale dei giovani
seminaristi diocesani Andrea Viselli e
Francesco Paglia;

Giovedì 10 dicembre: alle ore 9.30,
presso l’Episcopio, si terrà l’incontro
mensile del clero. In programma, l’in-
tervento di mons. Felice di Molfetta,
Vescovo della Diocesi di Cerignola-
Ascoli Satriano e Presidente della Com-
missione Episcopale per la liturgia;

Lunedì 14 dicembre: alle ore 18.00,
in Episcopio, secondo incontro di for-
mazione sull’Enciclica “Caritas in veri-
tate”;

Domenica 20 dicembre: Giornata
diocesana dell’Avvento di fraternità.

Gli appuntamenti diocesani in agenda

Oggi l’Abbazia di Casamari ospiterà l’incontro per gli
operatori pastorali

L’Ufficio Diocesano Pellegrinaggi,
in collaborazione con l’Opera Ro-
mana Pellegrinaggi, ha predispo-
sto il calendario dei pellegrinaggi
che avranno luogo nel 2010:

30 aprile – 1 maggio: pellegri-
naggio a Torino, in treno, per l’o-
stensione alla Santa Sindone (che
sarà possibile dal 10 aprile al 23
maggio 2010, ndr)

11 – 14 maggio: pellegrinaggio
in aereo a Fatima con il S. Padre; 

25 – 28 maggio: pellegrinaggio

in aereo a Lourdes;

20 – 23 agosto: pellegrinaggio in
aereo a Lourdes;

Fine agosto (date da stabilire):
pellegrinaggio a Lourdes in aereo,
in treno e con nave da crociera
Grimaldi; 

11 – 16 settembre: pellegrinag-
gio in aereo a Fatima e Santiago de
Compostela, in occasione del giu-
bileo compostelano;

6 – 9 dicembre: tradizionale pel-
legrinaggio, in aereo, a Lourdes in

occasione della Solennità dell’Im-
macolata Concezione.

Per informazioni, su questo e
sugli altri Itinerari dello Spirito, è
possibile rivolgersi a don Mauro
Colasanti, direttore dell’Ufficio
(sito in via dei Monti Lepini 73 a
Frosinone) nei giorni di ricevi-
mento degli uffici di Curia ovvero
il martedì, giovedì e sabato, oppu-
re telefonando allo 0775/290973
sempre nei predetti giorni.

Informazioni disponibili anche
sul portale http://ufficiopellegri-
naggi.diocesifrosinone.com.

UFFICIO PELLEGRINAGGI

Resi noti i nuovi Itinerari dello Spirito

Disponibile 
la Guida Liturgico - Pastorale
È disponibile la Guida

Liturgico – Pastorale della
Conferenza Episcopale del
Lazio: contiene, nella prima
parte le note liturgico – rituali
(ordinamento dei giorni
liturgici, delle messe;
prontuario; Liturgia delle Ore)
e, nella seconda, il calendario

romano.
I sacerdoti che desiderassero
acquistarla, possono rivolgersi
presso la segreteria della Curia,
in via dei Monti Lepini 73 a
Frosinone, durante l’orario di
ufficio oppure ai negozi di
articoli religiosi “Il Sagrato” e
“Il pensiero” di Frosinone.

In copertina:
la Madonna

con Gesù
Bambino e

angeli
(Domenico

De
Lanfranchis,

1518), nella
cattedrale di

Civitavecchia


